
Gli esperti della città Toniolo, Trevisan, Caleca: 
polemici con la risoluzione «La salute è stazionaria 
di chiudere al pubblico Perché oggi l'aut aut?» 
lo storico monumento II governo deciderà «presto» 

Pisa insorge per la Torre: 
«Il ministero fa spettacolo» 

1 T n,* 

«L'intervento estemo sulle strutture della Torre è 
una scusa che non convince». A Pisa scetticismo 
e perplessità sul «decisionismo» romano del 
Consiglio superiore dei Lavori pubblici. Quanto 
all'intervento su pareti e loggiati estemi, c'è ti
more che si usino metodi «dannosi». Intanto il 
ministro Prandini promette: «Il governo deciderà 
in settimana». 

LUCIANO LUONOO ANTONELLA SBRANI 
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• • PISA. It Consiglio superio
re del ministero dei Lavori 
pubblici ha decìso: la Torre di 
Pisa va chiusa subito alle visite 
turistiche, cosi sarà possibile 
dare il via ai lavori di restauro 
e salvaguardia tanto necessa
ri. Mania di decisionismo di 
un ministero, politica spetta* 
colo, o finalmente un segnale 
di attenzione per uno dei beni 
del nostro patrimonio artìsti
co? I pareri che si levano dagli 
ambienti pisani, all'indomani 
del summit romano del Consi
glio superiore dei Lavori pub
blici, sembrano propendere 

maggiormente per la prima 
ipotesi. Cosa c'è di nuovo - ci 
si chiede - quali sono i nuovi 
dati sulla slabilità delta Torre 
che hanno portato a questa 
decisione? Secondo autorevoli 
tecnici dell'Università di Pisa il 
nuovo non viene alla luce. Il 
presidente dell'Opera Prima-
ziale dell'Opera del Duomo, 
l'organismo responsabile di 
tutto il comparto monumenta
le di piazza dei Miracoli, Giu
seppe Toniolo, è fortemente 
critico nei confronti della de
cisione dell'assemblea del 
Consiglio superiore dei Lavori 

pubblici, alla quale, pare, ha 
partecipato. «Nel Consiglio -
dice Toniolo - non c'è stata 
alcuna votazione sulle misure 
da adottare immediatamente 
in soccorso del campanile. Il 
sottoscritto comunque non 
avrebbe potuto votare, poiché* 
non è membro dello stesso 
Consiglio». Critici sono anche 
tecnici come Livio Trevisan, 
membro di quella commissio
ne Travaglìni di parecchi anni 
fa, dalla quale derivarono stu
di sulla condizione della falda 
artesiana su cui poggia la Tor
re. Gli ultimi studi dei quali si 
abbia notizia. Per Trevisan «bi
sognerebbe conoscere dati re
centi che testimonino un rea
le, imminente pericolo di ca
duta - ha detto Trevisan - per 
esprimere un'opinione fonda
ta. Ma io questi dati non ho 
mai avuto il piacere di vederli. 
Anzi, mi sono state chieste ul
timamente rilevazioni sulla 
falda e le mie conoscenze 
non mi permettono di parlare 
di nuovi pericoli». Novità e 
nuovi pericoli, d'altronde, 

vengono esclusi anche dalle 
rilevazioni quotidiane, le ulti
me rese note. La Torre stareb
be bene, dal punto di vista 
delta stabilità complessiva. 

Nel comunicato del Consi
glio si parla di restauro, recu
pero anche estemo della Tor
re. Su questo le voci degli in
tervistati diventano ancora più 
accalorate: «Sono anni che la 
Soprintendenza ai beni cultu
rali e artistici richiede al mini* 
stero finanziamenti per la ma
nutenzione del Campanile -
afferma Antonino Caleca, do
cente di Storia dell'Arte all'U
niversità di Pisa -. I finanzia
menti non sono mai arrivati, 
forse perche venivano richiesti 
da chi se ne intendeva». «Più 
volte - aggiunge da parte sua 
il professor Toniolo - abbia
mo chiesto di. ottenere un re
stauro della struttura, della 
"carrozzeria" per intenderci, 
della Torre pendente. Adesso, 
proprio il restauro è stato pre
so come scusa per chiudere la 
Torre ai visitatori, lo non sono 
affatto persuaso d'i questa de
cisione. La Torre può essere 

restaurata senza essere proibi
ta al pubblico. Comunque si 
poteva attendere che i lavori 
fossero imminenti prima di 
prendere una decisione. 
Adesso si aspetterà, inerti, per 
mesi». 

«Restiamo a bocca aperta -
è ancora il parere dell'altro 
esperto Livio Trevisan - non si 
danno alla città elementi fon
dati e la si mette di fronte ad 
un fatto compiuto senza che 
sia chiaro da cosa derivi la de
cisione*. «Si prendono deci
sioni importantissime per Pisa 
- incalza Caleca - senza che 
la città, e la parte più qualifi
cata di essa, possa capirne le 
ragioni. L'unica cosa che ci e 
dato sapere è quanto sta de
bole il contenuto scientifico 
dell'iniziativa. E dal 1971 che 
non si hanno nuove indagini, 
oggi ci troviamo esclusiva
mente di fronte ad un'inter-
Prelazione pessimistica dei-
inchiesta del 1971». Ai tecnici 

pisani non è chiaro neppure 
quale tipo d'intervento si ipo
tizza, ora, per la salvezza della 
Torre. 

Campo dei Miracoli 
Turisti tiepidi 
negozianti accesi 
• i PISA. «Saremmo venuti lo 
stesso, anche se l'accesso alla 
Torre Pendente fosse stato in
terdetto al pubblico»: a parla
re sono Gilberto e Donata, 
una giovane coppia di Cremo
na. Sono seduttsotto it bianco 
monumento, riscaldati da un 
insolito sole.Come loro la 
pensano motti turisti: ciò che 
(a richiamo è la città, labellis-
sima piazza dei Miracoli col 
suo contrasto tra il verdedel 
prato e il bianco dei marmi, 
non solo la possibilità divisita
re la Torre. Non troviamo vo-
cidiscordanti, risposte diverse 
alla notizia di una possibi-
le.anzi ormai probabile, chiu
sura. «La Torre è cosi beltà - ci 
dice Carla Alisi, una signora di 
Roma - che basta guardarla 
dall'esterno. Non è poi cosi 
importante salirci sopra. Anzi, 
vista l'inclinazione penso che 
debba anche essere pericolo
so». 

1 commercianti pisani però 
non sono convinti. «Non è giu
sto. È una vera e propria schi
fezza quello che il ministro 
vorrebbe fare - giudica cruda
mente, la proprietaria del Bar 
Duomo, locale che fa angolo 
davanti a Piazza dei Miracoli, 
cioè il più vicinoalla Torre -. 
Perchè non si pensa al conso
lidamento della Torre agendo 
sulla falda freatica o evitando 
di suonare le grosse campane 
in cima altaTorre ogni ora al 
mattino?». «Io ho l'impressione 
- incalzala signora a cui si as
sociano intanto altri commer

cianti eclienti - che si tratti dì 
una misura che serve a consu
mare soldie a farti finire in 
qualche posto. Certo non sul
la Torre».La polemica è acce
sa. «Non faremo a meno di far 
sentire lanostra voce» hanno 
avvertito minacciosamente i 
gestori diattività economiche 
della zona, «Il problema - è il 
parere del proprietario di una 
bancarella - non è tanto la ri
percussione sul singolo turi
sta, che comunque ha buoni 
motivi per venire a visitare la 
Piazza. Piuttosto è la reazione 
delle agenzie turistiche quan
do mancherà loro l'optional 
"visita sulla torre". Potrebbe 
esserci un calo dì gite organiz
zate. Ecco quello che noite-
miamo*. 

D'altro canto non ci sono 
solo interessi economiciin gio
co. «Ci lamentiamo sempre -
dice Mario, giovanestudentc 
universitario siciliano - che i 
beni del nostropatrimonlo ar
chitettonico e monumentale 
non vengonosafvàguardatl 
Quanto meno questa misura 
di chiusura erestauro viaggia 
proprio in quella direzione. Mi 
sembragjusta, e poi in fondo 
penso che sia sostanzialmen-
teindifferente, oltre che per 
chi vive a Pisa, anche per ituri-
sti che la torre sia visitabile o 
meno». Sullo stèsso tasto insi
ste Gino Nunes, il vicesindaco 
comunista: «Se questi lavori 
sono necessari siamod'accor* 
do a realizzare il progetto, an
che con provvedimenti come 
la chiusura», DLL 

A Villa .Litemo è nata un'associazione volontaria di operatori sanitari intitolata a Jerry Masslo 
Assisterà i lavoratori di colore e gli abitanti della zona: lUsl non ha neanche un ambulatòrio 

Un medico per gli immigrati (e non solo) 
A Viltà Litemo, il centro del Casertano dove alla 
Une di agosto venne ucciso un immigrato di co
lore, è nata una associazione volontaria di me
dici che assisterà sia i 70.000 abitanti della zòna, 
•che gli immigrati extracomunitari. Ieri pomerig-

:' gio il Pei ha presentato una serie di proposte per 

I fornire la Usi 19 di strutture che possano garanti
re a tutti l'assistenza sanitaria. 
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N NAPOLI È nata in provin
cia di Caserta l'associazione 
•Jerry Masslo», (ormata da vo
lontari. medici di base e spe
cialisti. In un locale messo a 
disposizione dalla ammini
strazione comunale di Villa Li-
temo presteranno la loro ope
ra per dare a tutti, immigrati 
dei paesi in via di sviluppo e 
fciktentt. un minimo di assi-
stenta sanitaria All'associa
zione, di cui è presidente il 
professor Armando del Prete, 
hanno aderito numerosi me
dici e specialisti. 

LA notizia della fondazione 
dell'associazione e dell'inizio 
dell'attività - previsto Ira una 
quindicina di giorni - è stata 
data nel corso di una confe
renza slampa indetta dal Pei 
per denunciare le gravi caren
ze della Usi 19 (quella che 
comprende II territorio di Villa 
Litemo) e per presentare le 
loro proposte per risolvere la 
situazione. «La presenza di 
migliala e migliala di immigra
ti In alcuni mesi dell'anno -
ha spiegato Renato Natale, 

medico e consigliere comuna
le del Pei a Casal di Principe -
aggiunge in queste zone 
emergenza ad emergenza. In 
quest'area che conta settanta-
mila abitanti non esistono po
liambulatori, ospedali, consul
tori, laboratori di analisi e di 
radiologia. La Usi 19 è stata 
definita una delle più povere 
assieme a quella di Battipa
glia, ma non ci sono stati 
provvedimenti per porre rime
dio a questo sfascio». 

In questa Usi esiste solo un 
centro di assistenza per i ma
lati di mente, mentre per le vi
site specialistiche ci si appog
gia a medici convenzionali 
che vengono pagati ad ore. Lo 
slesso discorso vale per quan
to riguarda i laboratori. L'o
spedale più vicino 6 quello di 
Aversa, che deve garantire as
sistenza ad un bacino di uten
za che arriva attorno alle 
150000 persone con evidenti 
carenze e disfunzioni. 1! tutto 
in una realtà disgregata dove 
l'assistenza sanitaria è solo 
uno dei problemi della zona, 

E il «villaggio» 
distornala 
ha preso un premio 

afflitta dalla disoccupazione. 
dalla malavita, dalla mancan
za di verde pubblico. 

Per questo - ha poi spiega
to il consigliere regionale del 
Pei Giuseppe Venditlo - i co
munisti hanno presentato una 
proposta di delibera che, viag
giando in una corsia preferen
ziale, superi gli ostacoli buro
cratici e consenta al consiglio 
regionale di istituire nella zo
na dei Mazzoni e nel Salerni
tano quelle strutture di base 
che possano garantire uri li
vello decente di assistenza al
le popolazioni e ai lavoratori 

extracomunitari. 
I comunisti denunciando 

che l'Usi di Casal di Principe e 
stata sempre gestita dalla Oc 
che è quindi l'unica responsa
bile della situazione di degra
do di questa unità sanitaria lo
cale. Fanno, in ogni caso, ap
pello a tutte le forze politiche 
affinché impegnino i propri 
rappresentanti regionali affin
ché la delibera non trovi in
toppi e pòssa essere approva
ta in tempi brevi. 

L'idea di dar vita all'asso
ciazione «Jerry Masslo», è stato 
spiegato nel corso dell'incon

tro, è nata subito dopo l'ucci
sione del profugo sudafricano, 
a cui poi é stata intitolata I as
sociazione di medici volonta
ri, Dal giorno in cui è stata 
fondata, le adesioni sono stale 
numerose e continuano ad 
aumentare Ora ci si pone l'o
biettivo - spiegano gli aderen
ti alla «Jerry Masslo» - non so
lo di fornire assistenza di base 
e specialistica, ma anche di 
preparare dei progetti mirati 
dì assistenza e prevenzione in 
modo da migliorare le condi
zioni di assistenza samtana di 
chi è costretto a vivere in que
st'area. 

H PESARO Un premio inti
tolato Pasolini ha nportato 
all'attenzione l'esperienza 
del campo di Stornara, che 
nella scorsa estate ha raccol
to circa duecento lavoratori 
extracomunitan in Puglia. I 
ragazzi della Fgci provinciale 
di Foggia hanno ricevuto a 
Pesaro da Laura Betti, diret
trice dell'Associazione «Fon
do Pasolini», due milioni 
•Serviranno per il nostro vil
laggio* ha detto la segretaria 
dei giovani comunisti Emilia
na Cavicchia Pizzicola Con 
lei c'era Giovanni Cera, diri
gente del Pei di Foggia «L'i
dea è nata nel piano delle 
polemiche sui lavoratori ex-
tracomumtan - spiegano - . 
Da noi arrivano in settembre 
per la raccolta del pomodo
ro decine di migliaia di im
migrati che vivono in pessi
me condizioni» 

La stona comincia dopo 
l'omicidio di Jerry Essan 
Masslo, quando i ragazzi de
cidono di visitare la provin
cia per rendersi conto della 
realtà: «E allora - racconta 

Emiliana - abbiamo visto 
che il razzismo esiste vera
mente Per esempio, nei bar 
il caffé viene dato in tazzine 
ai bianchi e in bicchienni di 
plastica ai nen, facendoli pa
gare pure il doppio L'apar
theid è qui» È cosi che i gio
vani della Fgci danno vita al 
campo di Stornara tende, 
cucine da campo, un ambu
latorio con medici volontan, 
uno spazio per l'assistenza 
legale e i momenti di incon
tro Il tuMo fatto con gli stand 
della festa dell'Unità di Fi
renze. 

•Avevamo chiesto tende 
alla Protezione Civile, ma ci 

hanno detto che questa non 
è una calamità, poi siamo 
andati dal prefetto di Foggia, 
ma lui ci voleva dissuadere 
se fate una cosa del genere, 
ci diceva, vi ninnerete qua 
tutti gli immigrati in Italia, 
mentre noi facciamo tanto 
per mandarli via». Continua 
Giovanni «Con pochi soldi, 
circa sette milioni, siamo riu
sciti a fare ciò che lo Stato 
non ha cercato neppure di 
progettare In una situazione 
in cui vengono violati persi
no i diritti umani più eie-
mentan abbiamo dato un se
gnale che é stato una provo
cazione reale e concreta* 

Il campo è durato una 
dozzina di gtomi Ora, in 
previsione del ritomo del la
voratori la prossima estate i 
ragazzi si stanno mobilitan
do Ad agosto il villaggio sa
rà a Villa Litemo, a settem
bre a Stornara A gennaio in 
Puglia si svolgerà una con
venzione regionale per II ri
conoscimento di queste real
tà Poco pnma - a Natale -
Foggia ospiterà una mostra-
mercato africana. Vi sarà an
che una sezione dedicata al
le culture dei paesi da cui 
provengono gli immigrati e 
alle toro condizioni di vita in 
Italia. DSC 

«Pochi spiccioli 
per le donne, 
del Terzo mondo» 
M ROMA «Se aiuti la donna. 
la donna ti trasforma un po
polo», £ un detto popolare ri
cordato da Giancarla Codri* 
gnani dell'Udì nel corso di 
una conferenza stampa su 
Cooperazione e Terzo mon
do. e in particolare sui «tagli» 
Imposti dal governo alle «or
ganizzazioni non governative*. 
Di tutto l'ammontare dei fi
nanziamenti previsti dalla leg
ge, infatti, solo lo 0,05 è anda
to ai progetti rivolti specifica
mente alle donne, proprio 
perché nell'ottica «mercantile» 
della politica di cooperazione 
del nostro paese le donne 
vengono volutamente ignora
te. Nel corso dell'incontro, a 
cui erano presenti donne del 
Miai, dell'Ong e della Lega, si 
* anche rilevato come ì finan
ziamenti della cooperatone 
vengono stornati verso l'Est 

del mondo, dove i modelli 
economici e sociali non sono 
paragonabili a quelli del Sud-
•Occorre sgombrare il campo 
dall'equivoco - é stato detto -
che identifica la legge di coo
perazione come possibilità di 
fare politica industriale». Gros
se difficoltà sono state denun
ciate anche per quel che ri
guarda l'ufficio donna, all'in
terno del dipartimento del mi
nistero degli Esteri. Le «esper
te», assunte con contratto a 
termine di A anni, sono inuti
lizzate e all'ufficio sono stati 
accorpati i settori dì formazio
ne e borse di studio che han
no preso il sopravvento. Da ie* 
n tutte le donne che lavorano 
in questo settore hanno deci
so di riunirsi in coordinamen
to, per dar vita ad un «forum» 
e ad una manifestazione. 

«Torna in Africa e» impazzirai » 
• I CAGLIARI. La storia é di 
quelle che raramente occupa
no più di un trafiletto sul gior
nale. Un tentato suicidio, in 
un'imprecisata capitale euro
pea, di un 29enne immigrato 
senegalese, che al culmine di 
una crisi depressiva, si getta 
sotto il metrò. Sopravvive, ma 
gli devono amputare entram
be le gambe, e rispedirlo a 
Dakar. E qui, in un'ospedale, 
che i medici faranno l'impres
sionante scoperta: quel giova
ne é impazzilo dopo il rito 
wotal sollecitato dalla stessa 
madre per porre fine ad una 
lontananza troppo lunga... 

Omar Sylta, etnopsìcologo 
dell'Università di Dakar, rac
conta la scena nel bel mezzo 
della sua relazione sui riti wo
tal, in modo essenziale, come 
un buon cronista. Non si trat
ta, evidentemente, di dimo
strare il rapporto di causa ef
fetto tra rito e dissociazioni 
psichiche, ma di capire quan
to sia importante nella cultura 
dei nostri ospiti africani, que
sta antica pratica di «richia
mo» da parte di una società 
messa drammaticamente ìn 

Cosa accade agli immigrati africani che stanno lonta
no troppo a lungo dal loro paese e dalle loro fami
glie? A volte possono anche impazzire a causa di un 
maleficio eseguito dagli stregoni, su richiesta di mogli 
e madri abbandonate. Il rito, a quanto pare frequen
tissimo, si chiama wotal. Se ne è parlato a Cagliari, in 
un convegno dell'Isprom sull'immigrazione africana, 
che ha rivelato diversi aspetti inediti del fenomeno. 
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crisi dal continuo esodo dei 
suoi giovani. Al punto che -
aggiunge il prof. Svila - in 
sempre più numerosi villaggi 
ormai non si trova più nem
meno un uomo per seppellire 
i morti, mentre in molte co
munità si è giunti ad una sorta 
di «femminizzazione» dei nu
clei familiari. 

È proprio da questo scena
rio che parte io studioso per 
descrivere il rito. L'emigrazio
ne massiccia pone del resto 
problemi non solo sul piano 
affettivo-famìliare, ma anche 
su quello religioso, per i possi
bili «influssi negativi* delle cul
ture occidentali. Spesso, è già 

in questa fase che si mettono 
le basì del «wotal», con la co
siddetta «cattura del piede de
stro». L'operazione - racconta 
il prof. Svila - consiste nel 
prelievo di sabbia dall'Im
pronta lasciata dal piede de
stro dell'emigrante. La stessa 
sabbia costituirà poi un fon
damento del rito vero e pro
prio, eseguito quando la lon
tananza dell'emigrato comin
cia a protrarsi troppo a lungo. 
Solitamente è la spqsa o la 
madre dell'emigrato a richie
dere il rito. Se ie intenzioni so
no buone (se cioè si vuole 
sollecitare it ritomo, senza 

traumi eccessivi), il marabutto 
dissoterra l'oggetto (delle 
penne d'uccello o più spesso 
un pezzo dì placenta umana, 
assieme alla sabbia raccolta 
alla partenza); in caso contra
rio, l'oggetto del rito viene so
speso per aria, o gettato in 
mare. In quésto caso - spiega 
il prol. Sylla - l'emigrato avrà 
tre giorni per rispondere al «ri
chiamo», trascorsi i quali ì di
sturbi e le depressioni psichi
che aumenteranno, fino (in 
qualche caso) al suicidio. 

Tra i convegnisti ce molta 
attenzione e rispetto per una 
pratica cosi antica e diffusa. 
Ma è impossibile avere dati 
statistici significativi, visto che 
l'emigrazione può comportare 
di per sé - come sottolinea 
Nereide Rudas, direttrice della 
clinica psichiatrica di Cagliari, 
- gravi costi psicopatoìogicì. 
La conferma viene da una ri
cerca sulla comunità maroc
china (150 immigrati) di Sta
nai, nel Cagliaritano: il tasso 
di «buona salute mentale» arri
va appena al 15 per cento, 
contro il 56 per cento della 
popolazione residente. 

Dimentica 
il tubolare di scorta 

Il vaccino dello 
scorpione è un 
prodotto che in
trodotto nei 
pneumatici osta
cola la dispersio
ne dell'aria an
che in condizione 
di alta velociti. 
Cóme funziona: 
una vòlta appli
cato il prodotto e partiti con la bici' 
eletta, nell'interno del pneumatico 
si forma una pellicola omogenea 
che sigilla ogni eventuale foro esl 
stente o successivamente verifi 

catofl per cause 
accidentali. H 
vaccino dello 
scorpione è stato 
usato con piena 

SCORPIONE VACCIN ^ S 
B/ocks air leakaee « rufl speed Mata» adi Col-

nego, Fagor di 
Cafe de Colombia di Lucio Hemh 
ra. Castelli Sport srl 20088 Rosata 
(Milano) Itahr. Via Verga 8. Tel. 
Ò2/908703/Ó, T e l e i r V t e M . 
Castelli I, Fax 02/90870700 
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